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Versione integrale dell’articolo pubblicato sul 

bollettino Mobility Management News: speciale n°1 2006. 

 
 
 
 

 
 

Pegaso : si comincia dai bambini 
A cura dell’assessorato all’ambiente, Settore educazione ambientale, agenti fisici e GEV 

 

Si chiama “Andiamo a scuola senza la macchina” ed è il progetto di promozione 

della mobilità sostenibile proposto, insieme ad altre numerose attività di educazione 

ambientale da Pegaso, il programma di educazione ambientale dell’Assessorato 

all’Ambiente della Provincia di Milano. L’obiettivo del progetto è la sensibilizzazione dei 

ragazzi verso una mobilità alternativa a quella dell’auto, attraverso la conoscenza e 

l’osservazione del proprio territorio comunale e l’individuazione di soluzioni nuove per 

spostamenti sicuri.  

“Andiamo a scuola senza la macchina” permette alle giovani generazioni di 

partecipare attivamente alla vita della propria comunità, poiché coinvolge le 

Amministrazioni comunali, la polizia locale, i negozianti e i cittadini. I giovani diventano i 

protagonisti perché progettano idee nuove e creative, che vengono poi realizzate dalle 

Amministrazioni locali, contribuendo attivamente a costruire città “a misura d’uomo e di 

bambino”. 

Numerosi i Comuni che dal 1999, anno di avvio del progetto, ad oggi 

hanno aderito ad “Andiamo a scuola senza la macchina”: Rozzano, Senago, 

Cornaredo, Bovisio Masciago, Brugherio, Milano, Peschiera Borromeo, 

Cesano Boscone, Settimo Milanese, Pero, Cassina de’ Pecchi, Pero, Pieve 

Emanuele, Mezzago, San Donato Milanese, Legnano, Inzago, Melegnano, 

Albiate, Monza, Gaggiano, Lesmo e Locate Triulzi. 
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Numerose anche le soluzioni che in questo periodo le scuole hanno proposto alle 

Amministrazioni locali, alcune delle quali sono poi state realizzate: la sostituzione della 

segnaletica stradale sbiadita, la manutenzione delle strisce pedonali e dei marciapiedi, 

l’installazione di un maggior numero di cestini e di panchine, l’aumento delle aree 

pedonali, il prolungamento o la costruzione di piste ciclabili fino alla scuola, l’incremento 

delle luci e di parcheggi per biciclette, la riduzione della velocità e la maggiore attenzione 

per le norme di circolazione per i conducenti e per i pedoni.   

Risultati positivi che inducono a proseguire nel progetto, riproponendo la modalità 

organizzativa già sperimentata. Anche quest’anno, quindi, gli studenti delle scuole che 

aderiranno al progetto, parteciperanno a incontri gestiti da un facilitatore, che avvicinerà i 

ragazzi e le ragazze alle tematiche della mobilità, dell’inquinamento atmosferico e dei 

diritti dei pedoni. Successivamente ci saranno le uscite sul campo, grazie anche al supporto 

tecnico della polizia locale, per l’analisi dettagliata dei percorsi casa–scuola e per 

l’annotazione delle criticità e l’individuazione di un modo alternativo e sicuro per spostarsi 

e per migliorare l’ambiente circostante. I ragazzi realizzano poi, un prodotto finale 

(cartelloni, disegni, presentazioni multimediali, plastici) per spiegare quali cambiamenti 

desiderano veder attuati. A conclusione del progetto, Pegaso organizza la consueta 

premiazione a Palazzo Isimbardi, sede istituzionale della Provincia di Milano, durante la 

quale i ragazzi mostreranno il risultato del loro lavoro in classe e sul territorio alle autorità 

provinciali e comunali. 
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 Esempi di percorsi casa-scuola fatti dai bambini 
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Andiamo a scuola senza la macchina 2006. 

 
Rozzano, Senato e Cesano Boscone. Sono questi i Comuni che lo scorso anno 

scolastico hanno aderito al progetto “Andiamo a scuola senza la macchina”, presentando a 

fine anno proposte concrete ai loro amministratori. Vediamoli nel dettaglio 

 

 
Rozzano ridisegnata da bambini e Amministrazione 

A partire da un obiettivo dell’Amministrazione comunale, all’interno del Contratto 

di Quartiere, le scuole primarie di via Garofani e di via Milano di Rozzano hanno 

partecipato attivamente alla vita della loro città, intervenendo sulla riprogettazione della 

“Casa delle Associazioni” e dello spazio verde limitrofo. In particolare, i bambini e le 

bambine hanno richiesto la risistemazione degli spazi verdi e la costruzione di aree gioco 

per i più piccoli. Nelle stesse scuole è stato realizzato il “Gioco dell’oca sulla mobilità” (si 

vedano le pagine centrali), con lo scopo di far scoprire, giocando, le criticità e le eccellenze 

del territorio. 

 

 

A Cesano Boscone lavora il Consiglio Comunale dei ragazzi 

A Cesano Boscone, il gruppo del Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze ha 

lavorato al progetto “Andiamo a scula senza la macchina”. Partendo dalla mappatura del 

territorio intorno ai plessi scolastici, i giovani hanno individuato i percorsi più utilizzati. 

Durante la prima fase del laboratorio, è stata presentata la Carta Europea dei diritti del 

pedone per riflettere su abitudini e comportamenti legati ai vari modi di muoversi. In 

seguito alle uscite sul territorio, grazie anche all’aiuto della polizia locale, sono state 

proposte all’Amministrazione Comunale soluzioni per migliorare la segnaletica 

orizzontale, i marciapiedi, la pulizia e l’arredo urbano. 

 

 

Pedibus e gioco per Senago  

Gli alunni e le alunne della scuola primaria di via Di Vittorio di Senago hanno 

realizzato il Pedibus, progetto partito il 22 maggio 2006, che offre un’alternativa sicura e 
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divertente al trasporto in auto dei bambini a scuola. I bambini e i loro accompagnatori si 

incontrano in punti prestabiliti (delle vere e proprie fermate) e percorrono insieme, a piedi, 

il percorso casa-scuola accompagnati da nonni volontari addetti al servizio. Il Pedibus, 

dunque, altro non è che un autobus che cammina o in altre parole un sistema organizzato 

di accompagnamento degli studenti nei loro spostamenti tra casa e scuola. 

Sempre a Senago, i ragazzi e le ragazze della scuola primaria di via Repubblica 

hanno, invece, progettato e disegnato un gioco dell’oca a grandezza naturale sulla mobilità, 

che permette ai giocatori di misurare quanto i loro comportamenti quotidiani sono 

sostenibili. 

Questi lavori sono stati presentati all’Assessora all’Ambiente della Provincia di 

Milano Bruna Brembilla durante la festa conclusiva di Pegaso che si è tenuta al Parco di 

Villa Monzini a Senago il 26 maggio 2006. 

 

“L’assessora Bruna Brembilla ha partecipato al gioco creato dai ragazzi e dalle ragazze di 
Senago”     
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“Premiazione del 31 maggio 2005  a Palazzo Isimbardi delle Scuole Secondarie di primo grado 
“De Andrè” di Peschiera Borromeo e “Paolo Sarpi” di Settimo Milanese. Presenti l’Assessora 
all’Ambiente della Provincia di Milano Bruna Brembilla, il Direttore del Settore Educazione 
Ambientale, Agenti Fisici e GEV Dottoressa Vittoria Betrò, l’Assessore all’Istruzione del Comune 
di Peschiera B. Mara Chiarentin e l’Assessore alle politiche per la famiglia e l’infanzia Maria 
Giovanna Cipressi. I ragazzi hanno ricevuto un attestato della Provincia come riconoscimento del 
loro impegno.” 
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